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«Falangi tebane» 
ENZO ROQOI 

N essuno ha presentato II repentino ritomo del 
franchi tiratori nel cono d ombra della lotta 
politica come un sintomo di regressione della 
crisi Lo stesso Craxl ha Ironicamente parlato 

M B » della maggioranza come di una -falange teba-
nai all'assalto (una metafora, questa, di dubbia consi
stenza storica, se è vero che una delle più dure sconfitte 
subite da Tebe fu dovuta proprio ali intervento di tutl'al-
tra falange, quella macedone con II che si può ritenere 
Che non sia mal esistila una falange lebana, e questo 
complica assai l'interpretazione della battuta craxlana) 
Ragionevolmente, una parte degli osservatori ha ritenuto 
che le compatte votazioni di martedì esprimessero I In
tento di rispettare I tempi e di non drammatizzare I modi 
dell'agonia del governo Altrettanto ragionevolmente si 
pud ipotizzare II peso di altri fattori, non ultimo la ventila
ta minaccia dello scioglimento delle Camere nel caso di 
un avvitamento del conflitto Intestino al pentapartito 

I commentatori hanno, Invece, taciuto sul due aspetti 
più rilevanti anzitutto sul fatto che le votazioni di martedì 
hanno ridicolizzato la ossessiva agitazione polltlco-lstltu-
zionale-morale sul voto segreto rendendo plasticamente 
evidente che non c'è strumento regolamentare che pos
sa risolvere I problemi della compattezza politica di una 
maggioranza, eppol sul legame Intercorrente tra II com
portamento del parlamentari democristiani e lo scontro 
all'interno del loro partito De Mita - * veto - aveva latto 
un appello assai drammatico alla disciplina invocando 
un rischio di non poco conto quello di non dare argo
menti e pretesti a chi vuol dimostrare che la De non è in 
grado di guidare un governo e assicurare compattezza 
alla sua maggioranza. Ma anche un appello dei genere 
non avrebbe potuto avere un efletto cosi totale se, die
tro, non vt fosse stato un qualche cambiamento di situa
zione rispetto al momento delle votazioni negative del
l'altra settimana E questo cambiamento di situazione 
non è solo nell'Impegno di Goria ad andarsene dopo 
l'approvazione dei documenti di bilancio ma anche In 

Suakosa che è accaduto e sta accadendo dentro la De in 
Ma, appunto, dell'apertura della crisi 
Pa questo punto di vista, la notizia-chiave è II famoso 

incontro tra De Mila e Andreott! il quale, abbia o no 
condotto ad un patto tattico-politico, ha sicuramente 
rimescolalo lo scontato processo pre-congressuale che 
dava per latta l'alleanza tra sinistra de e gruppone dora
n o alle spalle degli andreottlanl Deve esserci una rela
zione tra queste novità e l'improvviso placarsi delle ac
que In casa de L'Interesse Immediato di ciò e dato, 
appunto, dalla ricaduta sulla crisi di governo E ben noto 
che la questione di chi andrà al posto di Goria si tira 
dietro non solo II problema dell'organigramma al vertice 
del partilo, ma anche quello del carattere del governo (in 
sostanza, del carattere del rapporto con II Psl e anche del 
rapporto con l'opposizione comunista nella prospettiva 
del confronto sulle riforme istituzionali) 

L'altro Ieri De Mita, a chi gli domandava conferma 
della sua andata a palazzo Chigi, ha detto che .presto vi 
troverete di Ironie ad una grande sorpresi». Siccome 
non sarebbe una sorpresa la conlerma del tuo passaggio 
alla guida del governo, e siccome nessuno propone e 
nessuno prevede che II prossimo presidente del Consi
glio sia espresso dal gruppone doroteo, la fantasia ha 
poco spazio per sbizzarrirsi nel definire l'Identikit del 
candidato Eppure nessuna pud escludere che tutto vada 
diversamente E consigliabile pertanto non appassionar
si troppo a questi giochi e preferire la sostanza politica 
La quale consiste nel sapere in che cosa si sostanzila e 
su che cosa si concentrerà II lamoso .chiarimento» per II 
dopo-Gorta 

on sarebbe proprio decente che tutto si risol
vesse in un rldosagfllo di condizioni e di con
cessioni attorno alla nuova candidatura de 
per palazzo Chigi C'è un bilancio politico e 

_ _ _ operativo da trarre da questi mesi di governic
chio C è soprattutto da prendere atto che la 

formula a cinque non pud dare nulla di diverso da ciò 
che ha dato dopo le elezioni e che nessuna delle sue 
componenti ha 11 diritto di continuare a galleggiare sulla 

Grecartela scaricando sul governo del paese la difficolti, 
i non volontà di elaborare e avviare prospettive più 

certe e chiare Infine e è il problema stringente, che 
l'Iniziativa comunista ha Imposto all'ordine del giorno, 
del quadro di garanzie politiche e istituzionali per porre 
mano davvero al confronto e al lavoro di lunga lena sulle 
riforme problema sul quale restano ancora grandi le 
distanze tra le attuali forze di governo, In quanto a meto
di, contenuti e obiettivi 

In questi giorni, specie da parte del partiti minori della 
coalizione, si è fatto insistente riferimento al carattere 
altamente strategico delle questioni che si porranno al 
paese nel prossimi anni, come II mercato unico europeo, 
per Invocare solidarietà e sonditi di governo Ma è dimo
strato che, più le scelte si lanno alte più si fa grave lo 
scompenso con la povertà programmatica e l'Incoeren
za politica di questo tipo di maggioranza Ecco un argo
mento basilare, oggettivo che fonda I esigenza di un 
mutamento di lase politica Senza di che non ci sari 
nessuna falange a salvare Tebe 
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.Undici giorni consecutivi di rialzo 
Gli operatori escludono un miracolo dopo il crash 
«Misteri milanesi» scrive il Financial Times 

Montagne russe in Borsa 
• a MILANO Sollecitato a in
dagare sul retroscena delle 
oscillazioni del mercato borsi
stico Italiano, il Financial Ti
mes, giornale che pure è ac
creditalo di lunga esperienza 
in questo campo, non ha tro
vato di meglio che parlare di 
•Misteri milanesi» Con la stes
sa rapidità e determinazione 
con cui era sceso neppure 
venti giorni fa a livello più bas
so degli ultimi due anni, I indi
ce medio del listino e sialo 
mitili protagonista di uno 
spettacolare rialzo che In un
dici sedute positive consecuti
ve gli ha fatto recuperare ben 
il 16,3% 

In piazza degli Affari non si 
ricorda negli ultimi anni, nep
pure In quelli del grande 
boom, una serie positiva tanto 
lunga Qualcuno ha osservato 
che II record precedente, con 
10 sedute positive, era stato 
fissato nell 86, tra il 31 gen
naio e il Sfebbralo Ma era
no appunto I tempi della fre
nesia, quando II listino era 
spinto ali Insù da una forza 
che pareva Irrefrenabile, fino 
a guadagnare quasi II 100% in 
neppure S mesi Un periodo 
che pare ora lontanissimo, 
cancellato quasi nel ricordo 
della gente dal grande crollo 
delle Borse di tutto il mondo a 
line ottobre 

Eppure 11 rialzo e è, deciso, 
sicuro baldanzoso Che tutto 
a un tratto siano mutati I para
metri di valutazione fonda
mentali dell economia italia
na? Che il mondo sia riuscito 
ali Improvviso a cancellare gli 
squilibri paurosi che avevano 
prodotto il grande crash di ot
tobre? Insomma che cosa è 
avvenuto nel mercato aziona
rlo, tanto da giustificare il fat
to che oggi sia giudicata appe 
Ubile una azione Fiat a 8 800 
lire, se solo 15 giorni fa nessu
no la comprava neanche a 
7 000? Quale misteriosa molla 
spinge gli operatori a conten
dersi le Montedison a 1 275 
lire, mentre solo il 9 febbraio 
scorso sembrava che anche 
1 000 fossero decisamente 
troppe? .Misteri milanesi* di
ce I autorevole giornale londl-

La Borsa di Milano ha chiuso l'undi-
cesima seduta positiva consecutiva 
con un rialzo dell'1,8%, L'indice Mtb, 
che il 9 febbraio scorso ha toccato il 
minimo annuale a quota 874, è balza
to in due setti1* ane a 1.019, a un sof
fio dalla punta più alta toccata nel
l'anno. Che cosa succede? È tornata 

in piazza degli Affari la fase del «To
ro»? Siamo alla vigilia di un nuovo 
importante rialzo? Gli operatori più 
avveduti lo escludono. Dietro feb
braio c'è tutta l'instabilità di un mer
cato finanziano troppo piccolo e pro
vinciale per reggere i colpi della spe
culazione professionale 

nese Vero è che tutte le Borse 
del mondo sono In netta ri
presa dopo lo scrollone del 
•lunedi di sangue» Vero è an
che che la stessa Borsa di 
Wall Street, tornando piutto
sto stabilmente al di sopra del
la soglia del 2 000 punti del
l'Indice Dow Jones sembra 
aver In gran parte .digerito, il 
crollo del 19 ottobre Ed è an
che vero Inllne che la famosa 
recessione, di cui si parla da 
più d'un anno, non accenna 
ad arrivare Ma di qui a battere 
I record del rialzi ce ne passai 

Oli operatori più avveduti 
non mostrano alcun entusia
smo per quanto stanno veden
do nel recinti di piazza degli 
Affari -E vero - dice per 
esemplo Paolo Borioni, del 
direttivo degli agenti di cam
bio - che gli indici erano scesi 
a livelli troppo bassi, con 
prezzi talvolta semplicemente 
assurdi E che quindi una cor
rezione era prevedibile Ma 
non certamente In queste pro
porzioni Una battuta d'arre
sto, a questo punto, non sa
rebbe davvero un disastro 
Potrebbe indurre la gente a ri
flettere, a ragionare Perchè 
mi pare che se si va avanti cosi 
I risparmiatori non possano 
che essere disorientati» 

Marco Campisi, gestore dei 
fondi del gruppo Berlusconi, 
si dice a sua volta sorpreso 
dalle proporzioni del movi 
mento al rialzo, che pure era 
prevedibile dopo la compres
sione dei prezzi operata dalla 
grande ondata di vendite di 
line gennaio E cosi si toma 
daccapo alla domanda che 
senso ha questo spettacolare 
oscillare dei prezzi, in assenza 

DAMO VENEGOM 

di modificazioni di sorta nel 
punti di riferimento essenziali 
dell'economia? 

L'unica risposta che si può 
rintracciare In questi giorni. In 
Borsa è anche la peggiorai-
l'andamento dèi 'mercato" di 
questi giorni non ha alcun ag
gancio con la situazione del 
paese, con lo stato di salute 
dell economia italiana o an
che sesi vuole con quella In
temazionale «A un precipito
so "rientro" della speculazio
ne al ribasso - dice Borronl -
si è connesso un avvio di una 
forte speculazione al rialzo» 
Semplice, lapidario, incontro
vertibile Mentre tutte le Borse 
del mondo davano segni di ri
presa - dice per parte sua Gio
vanni Palladino, di Studi Fi
nanziari Orni) - qui è partita 
una forte spinta al ribasso sul-
londa dell operazione Fer-
ruzzi Montedlson E che si 
trattasse di una manovra deli
berata, con valanghe di azioni 
vendute allo scoperto (senza 
cioè che 11 venditore fosse 
materialmente in possesso del 
titoli) lo dimostra la fretta con 
la quale si è proceduto alle «ri
coperture» di questi giorni 

A comprare oggi e a vende
re jeri sono soprattutto I gran
di gruppi, in un gioco di attac-
chie dì contrattacchi tutto in
temo alla bottega di casa no
stra A dimostrazione che non 
ha torto Guido Rossi, quando 
osserva che .11 nostro mercati 
no, il suk di piazza degli Afta 
ri lavora con carattenstiche 
tutte sue A volte-ha osserva 
to Rossi - penso che sulla 
piazza di Milano la coinciden
za con il grande crollo sia sla

ta del tutto casuale» 
Tutto dunque comincia con 

l'annuncio dell'operazione 
Ferruzzl Montedlson, In uno 
strano sabato mattina a Mila
no. Sei consigli di amminlstra-
zlohWrMbmrse società del 
gruppo vengono convocati in 
gran fretta per approvare il 
plano disegnato da Ennco 
Cuccia. Neppure un'ora di 
tempo per esaminare le pro
poste ed approvarle In condi
zioni tali che risulta che lo 
stesso Carlo De Benedetti, pu
re tanto vicino a Cardini In di 
verse operazioni, pretende di 
mettere a verbale della minto
ne dell'Agricola le sue per
plessità. 

L operazione in effetti è un 
autenuco pasticcio, con so
cietà che spariscono e altre 
che vengono trasformate fino 
ad essere del tutto irriconosci
bili Le informazioni, anche 
quelle essenziali sono date 
con il contagocce, I dintti dei 
piccoli azionisU - centomila 
solo quelli Montedlson - non 
sono tenuti in alcun conto 

Gli osservatori più sensibili 
gndano allo scandalo, e di 
uno scandalo probabilmente 
si tratta E alla napertura del 
mercato comincia il festival 
delle vendite è un gioco al 
massacro che coinvolge tutti, 
spingendo il listino ali ingiù 
con determinazione Raul 
Gardini, responsabile senza 
dubbio per aver condotto I o-
perazione con colpevole fret
ta, senza assicurare al merca
to neppure un minimo di stru
menti InformaUvi, gnda che è 
tutta una manovra, e invoca 
una inchiesta sul ribasso del 
suoi Utoh L inchiesta, per quei 

che se ne sa, finora non ha 
scoperto nulla di anormale 
negli affari di quei giorni Ma 
tra una quindicina di giorni se 
ne saprà di più Gii fin d'ora, 
però, si può dire che Cardini 
su quel punto aveva In gran 
parte ragione Sull'onda delle 
proteste per I diritti calpestati 
deipiccoliazionlstisiera inse
rita allora una manovra ribas
sista di vastissime proporzio
ni 

Tanto la molla era stata 
compressa allora, fino al 9 
febbraio, tanto oggi, tolto il 
freno, è tornata a spingere in 
senso opposto Per chi ha sa
puto freddamente intervenire 
su margini di prezzo che or-
mal superano in molti casi II 
20 per cento febbraio è stato 
un mese di affari d'oro 

Per i gestori dei fondi, al 
contrano, è stato un periodo 
di docce scozzesi fi ribasso -
racconta Palladino - ha pro
vocato una «violentissima rea
zione psicologica nel sotto
scrittori, che hanno picchiato 
forte sul tasto dei nscattl E 
per fortuna che il nalzo è slato 
altrettanto violento, provo
cando una inversione di ten
denza» 

Ma febbraio, in uluma istan
za, suona la campana a morto 
per il tanto festeggiato «capi
talismo di massa» La gente 
fugge disonentata da un mer
cato nel quale mani potenu 
possono provocare a freddo 
tanto sconquasso Con (a con
seguenza, come dice ancora 
Palladino che si accentua I a-
nomalia del nostro paese, che 
è un «paese capitalistico gui
dato da una oligarchia di 
grandi famiglie che hanno il 
controllo del grandi gruppi E 
un anomalia, ma è anche un 
vincolo allo sviluppo Le im
prese avranno sempre più bi
sogno di grandi mezzi, e la 
proprietà familiare si tradurrà 
inevitabilmente In un freno al
la capitalizzazione Con in più 
la conseguenza dell assurdo, 
che ai risparmiatori nmango-
no in mano solo i moli del de
bito pubblico, e a pochi le 
azioni ovvero le ncchezze 
reali del paese» 

Intervento 

I criteri misteriosi 
della spesa 

nel Mezzogiorno 

GIACOMO SCHETTINI 

• approssimarsi 
' del mercato I 

• . unico europeo, 
•••••# i processi di in-

• H B temazionaliz-
zazione e di concentrazio
ne, gli sconvolgimenti pro
fondi di relazioni, forme di 
vita, identità tradizionali, 
anche di quella nazionale, 
la nuova qualità dell inno
vazione addensano sul 
Mezzogiorno grandi po
tenzialità, ma anche terribi
li nschl Si pensi alla disoc
cupazione di massa giova
nile e femminile 

Ecco perchè non si può 
accettare il terreno su cui 
si vorrebbe ridurre il con
fronto I intervento straor-
dinano, la zuffa intomo 
agli enti 

Quando la crescita del 
Mezzogiorno nehiede la 
combinazione di investi
menti produttivi, tecnolo
gia, innovazioni, terziano 
avanzato, sistemi formati
vi ricerca, governo demo
cratico del mercato del la
voro sarebbe colpevole, 
per il mondo della cultura 
e della politica soprattutto 
meridionali, offrire o ac
cettare quel terreno 

Quando si presenta, con 
l'urgenza dei casi limite, 
una presenza riformata e 
nqualificata dello Stato e 
del suo rapporto col mer
cato e con la società, tutti, 
anche noi, debbono essere 
chiamali a misurarsi con 
questioni che implicano il 
governo democratico e ra
zionale della spesa, del ter
ritorio, della forza lavoro 
(qui risiede la ragione del 
mio dissenso dail intervista 
alla Stampa del compagno 
Michelangelo Russo) 

Insomma si debbano 
toccare, lo sappiamo, que
stioni di ncambio delle 
classi dirigenti e degli inte
ressi rappresentati, di nfor-
me del sistema politico, 
pena una apertura di cam
po alla supplenza, nel go
verno pubblico, di grandi 
Sruppi privati o, peggio, 

ella criminalità organizza
ta Perciò l'angustia dell'a
zione del governo verso il 
Mezzogiorno suscita, al
meno in me, una certa in
dignazione (la Finanziaria 
porta un segno antimeri-
dionallstico) Dobbiamo 
tenere ben saldo (anco
raggio politico program
matico di questa nostra im
postazione l'intervento or
dinano e la sua gesuone 
democratica. 

P erciò abbiamo 
chiesto e chie
diamo che, per 
esempio, il go-

^mmmm verno open al 
fmché entro 11 

30 apnle, come la legge 
prescrive, i mlmstn e gli 
enti pubblici, in particolare 
le Partecipazioni statali, 
che disattendono da anni 
1 obbligo di investire il 60% 
nel Mezzogiorno, presenti
no I programmi di mter 
vento ordinario, che ven
gano portati in Parlamento 
i criteri, ora mistenosi, con 
cui si selezionano i capitoli 
della spesa In conto capita
le in cui si applica la riserva 
del 40% per li Sud, e che si 
adeguino le attuali previ
sioni, ecc 

Le Regioni sono in cnsi, 
e il loro modo di funziona
re non è difendibile è da 

riformare profondamente 
In Calabria e in Sardegna si 
stanno compiendo sforai 
eroici per adeguarlo, af
frontando difficoltà e rischi 
anche personali Ma sono 
torse difendibili per effi
cienza e trasparenza I 
Commissari, le gestioni 
della ex Cassa? Non scher
ziamo! Ricordiamo lutti 1 ri
lievi della Corte dei Conti 
sui costi e sui tempi delle 
opere dell ex Cassa Perle 
Regioni meridionali e per II 
sistema delle autonomie è 
aperta una slide 

I comunisti non possono 
avere Indulgenza, ma nep
pure osctl'azlonl Né si 
debbono trascurare atti e 
comportamenti, apparen
temente minimi, ma molto 
pregiudizievoli Troppe 
norme, leggi, leggine (art 
40 legge finanziarla, legge 
sulle calamità, legge sui 
parcheggi, ecc ) continua
no ad erodere le istituzio
ni, ad aggravare la babele 
istituzionale e normativa a 
manomettere In peggio la 
legge per II Mezzogiorno 
Troppe Interpretazioni for
zate di questa legge sono 
in cerca di credito, a Inco
minciare da quelle del Pre
sidente dell'Agenzia II Di
partimento presso la presi
denza del Consiglio sede 
del coordinamento tra In
tervento ordinarlo e straor
dinario, è stato ed è para
lizzato da più di un anno 

S i è costituito, 
con l'Incauto 
patrocinio del 
l'on Goria un 

• H M M consorzio 
(Consud) privato, in cui so
no presenti Italstat e FUI 
con lo scopo abbastanza 
evidente di assorbire o co
munque condizionare I at
tività di progettazione ed 
esecuzione degli Interven
ti I comunisti si battona.., 
per ricondurre l'attuazione 
della nuova legge per il 
Mezzogiorno alla sua ispi
razione originaria che era e 
deve rimanere quella di 
contribuire a rilanciare una 
funzione nuova delle istitu 
zioni democratiche (fino a 
superare le procedure e eli 
strumenti straordinari) e di 
coordinare I intervento or
dinario e straordinario 

Ecco perchè i tentativi di 
riprodurre pezzi della vec 
chia Cassa nell Agenzia 
(valutazioni tecniche di 
progetti interregionali 
cioè del vecchi progetti 
speciali) non possono es
sere assecondati da media
zioni tra Agenzia e Diparti
mento Le funzioni sono 
stabilite nella legge e negli 
alta provvedimenti di at
tuazione 

La relazione che la com
missione bicamerale sta 
predisponendo per il Par
lamento mi auguro che 
sposu il terreno del con
fronto sulla sostanza vera 
della questione meridiona
le oggi una politica nazio
nale meridionalistica un 
uso produttivo e program 
malo della spesa per soste
nere la modernizzazione 
non subalterna e per af
frontare il problema della 
disoccupazione, soprattu 
to giovanile e femminile, 
che, ha ragione De Giovan
ni, presenta caratteri cata
strofici 
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•ta MI Imbattei per la prima 
volta, a scuola nella mentalità 
tipica dei cattolici alla CI Una 
mattina alcuni ragazzi mi chie
sero di poter pregare In classe 
Bruna dell inizio delle lezioni 

npo stupito risposi che era
no ovviamente hbenssimi di 
farlo ciascuno per propno 
conto ma che in una scuola 
pubblica di uno Stato laico, 
per rispetto del compagni non 
credenti o non cattolici una 
preghiera in gruppo non era 
possibile Se proprio ci tene 
vano, aggiunsi potevano usa 
re un certo locale appartato, 
che indicai dove non sareb 
bero stati disturbati e nessuno 
avrebbe potuto risentirsene 

La mia proposta non li sod 
disfece non ne fecero di nul 
la Gli premeva evidentemen
te la pubblicità del gesto la 
visibilità del loro pregare E lo 
stupore mi si mutò in qualche 
allarme (era uscito da poco 
un mio libro sul dopo Concilio 
In cui la parte centrale era imi 
tolata «La Chiesa umile» un 
titolo ampiamente giustificalo 
allora da fatti e documenti) 

MI è tornato alla mente 

questo episodio lontano leg
gendo sul giornali di quel pre
side Ugazio, militante di CI il 
quale, in una scuola delle valli 
valdesi presso Pinerolo ha In
vitato I ragazzi a pregare la 
Madonna per lui e per II suo 
lavoro Da genlton valdesi e 
anche cattolici è partito le-
sposto al provveditore Spero 
che quel preside sia stato giu
stamente richiamato 

Ci si è lamentati inoccasio 
ni più o meno analoghe di 
crociate laiciste Mi pare che il 
ministro Galloni nspondendo 
a un interrogazione abbia 
chiarito che dopo il nuovo 
Concordato non essendo più 
in vigore il principio del catto 
llcesimo religione dello Stato 
essendo anzi in vigore la legge 
sul rapporti con 1 valdesi la 

Ereghlera pubblica nella scuo-
i non è più legittima 
«Una Ave Maria non fa male 

a nessuno» diceva il mio inse
gnante di religione più di mez 
zo secolo (a No a qualcuno 
può far male e la Costituzione 
tutela non e è dubbio questo 
suo sentimento Ma lo tutela 
anche II nuovo Concordato 

La preghiera 
in classe 

non vi si proclama II rispetto 
della libertà di coscienza? 

Aggiungo che oggi anche 
con gli «awalentist» 1 inse 
gnante di religione cattolica 
non può più ragionare in quel 
modo e imporre la preghiera 
se vuol essere fedele ali impo
stazione ufficiale dei vescovi, 
secondo la quale I insegna 
mento è offerto anche al ra 
gazzi non credenti in quanto 
ha finalità conoscitive e non 
catechistiche 

Comunque sia II nocciolo 
della questione va ben oltre 
1 aspetto giuridico (e discipll 
naie per llpreslde Ugazlo) Va 
cercato cioè, in quella menta
lità cattolica che ntiene essen
ziale la manifestazione osten

tata della fede e considera I 
cattolici che la pensano diver 
samente o eretici o pusillani 
mi I non cattolici e gli atei 
come reprobi immersi nell er 
rore Con tanti saluti al Conci 
Ilo che aveva promosso ben 
altra considerazione del non 
cattolici e a Paolo VI che ve
deva gli atei «portatori di valo
ri morali» 

Quanto al pregare in classe, 
sta pure scntto «Quando pre 
gate non slate simili agli {po
emi che amano pregare ntU 
nelle sinagoghe e negli angoli 
delle piazze per essere visti 
tu invece quando preghi entra 
nella tua camera e, chiusa la 
porta prega nei segreto» 

È in discussione la nuova 
legge sul trapianti ormai da 
UÌOTU anni Si tratta di rendere 
quanto più possibile agevole, 
normale questo mezzo tera 
peutico, quasi sempre I unico 
che può salvare una vita e di 
fissare una disciplina estrema 
mente rigorosa sia per I accer
tamento della morte del do
natore sia per Impedire qual
siasi ignobile commercio 
Condivido pienamente gli in 
ferventi in questa pagina di 
Rodotà, sotto 11 profilo giuridi
co costituzionale, e di Chia
vacci dal punto di vista della 
morale cattolica Osservo sol
tanto che una cultura rinnova 

ta della solidarietà - molto se 
ne parla, anche il Papa - trova 
nella questione dei trapianti 
un banco di prova significali-
vo Siamo chiamati tutt< a de
cidere se consentiamo alla so
cietà di rendere utile la morte. 
mettendo il corpo nostro o di 
una persona amata a servizio 
della vita di altn 

È in gioco, nessun dubbio, 
un valore di fondo sul quale 
conviene sollecitare la più 
ampia riflessione collettiva, 
propno per un salto di qualità 
socio-culturale Per questo ri
tengo indispensabile che la 
legge preveda un penodo -
anche due o tre anni non sa 
rebbero troppi, visti i condi
zionamenti millenari - desti
nato a un intenso sforzo di co-
scientizzazione, soprattutto 
attraverso la Rai/tv e chieden
do formalmente la collabora 
zione della Chiesa cattolica 
nel quadro concordatario 
Dopo di che, mi sembrerebbe 
del tutto legittimo obbligare i 
cittadini a dichiarare la pro
pria scelta, per sé stessi e i 
genitori per I figli minon nel 
nspetto della liberti di ognu

no ma senza temere un condi
zionamento collettivo In sen
so favorevole La disponibilità 
al trapianto deve diventare un 
fatto ordinano noni eccezio
ne straordinaria e quasi eroi
ca come In una puntata del 
Caso di Enzo Blagl col padre 
di un bambino morto il cui 
cuore batteva nel petto di un 
altro Ecco I importante è enr-
nessuno sia costretto a deci 
dere nei momenti dolorosi 
che seguono la morte di una 
persona cara 

Non mi persuada affatto 
l'obiezione proveniente da al
tri moralisu cattolici ì quali 
vorrebbero che il trapianto re
stasse legato alla «cultura del 
dono» a «un atto di carità» 
personalizzata E come me
nerò che la legge non debba 
intervenire a favore di chi ha 
bisogno per lasciare ai ncchi 
la possibilità di essere genero
si Si sono resi conto quel 
moralisti, che lo sviluppo sto
rno è valso anche a istituito 
nalizzare molte forme di cari 
tà, trasformandole appunto 
nel valore laico della solida
rietà, che accomuna credenti 
e non credenti? 
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